
Benessere e spiritualità con
Ferula: week end di ascolto
ed esperienze a Ferla
I numeri parlano chiaro: circa 60 operatori provenienti da
tutta la Sicilia e da diverse zone d’Italia, 250 partecipanti
iscritti e un alto numero di curiosi, nonostante il maltempo
che  nella  notte  tra  sabato  e  domenica  ha  certamente
scoraggiato  molti.  La  dodicesima  edizione  di  Ferula,  il
Festival del Benessere di Ferla, lo scorso fine settimana ha
trasformato il borgo in un grande spazio dedicato all’ascolto,
alla  cura  ed  alla  spiritualità.   Trattamenti,   pratiche,
incontri  e  momenti  esperienziali,  accanto  al  mercatino
olistico,  novità  di  questa  edizione  e  che  ha  ottenuto  un
notevole  riscontro,  con  i  suoi  dieci  stand  ad  arricchire
l’atmosfera  del  Centro  Olistico,  punto  di  incontro  e
scoperta.  Molto partecipate anche le escursioni previste nel
programma, segno di quanto il legame tra benessere, natura e
territorio  rappresenti  uno  degli  elementi  distintivi  di
Ferula. Particolarmente significativa la tavola rotonda del
sabato, che ha visto un interessante e partecipato confronto
tra la medicina tradizionale occidentale e le pratiche e la
medicina  tradizionale  cinese  ed  orientale,  in  un  dialogo
aperto  e  costruttivo  orientato  ad  una  visione  realmente
olistica della persona, capace di integrare corpo, mente e
dimensione spirituale. «Vedere il Centro Olistico, anch’esso
frutto  della  nostra  amministrazione,  pieno  di  persone  e
osservare  alcuni  luoghi  del  paese,  come  la  Piazza  dei
Cappuccini, pervasi da tappetini, silenzio e relax, mi rende
profondamente orgoglioso – dichiara il sindaco Michelangelo
Giansiracusa – perché credo da sempre che il connubio tra
Ferla e il relax esista naturalmente, per le caratteristiche
stesse del nostro meraviglioso borgo. Ferula non è soltanto un
evento, ma la dimostrazione concreta di una vocazione che
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appartiene  al  nostro  territorio  e  alla  nostra
comunità.»«Curare il Ferula, per me, è come praticare uno
shiatsu: ascolto, pressione nei punti giusti, rispetto dei
tempi e delle energie. Ogni dettaglio serve a ristabilire un
equilibrio,  non  solo  negli  spazi  ma  nelle  persone  che  li
attraversano”,  afferma  la  direttrice  artistica  Katiuscia
Santoro. Ferula si conferma così un appuntamento capace di
unire  persone,  esperienze  e  luoghi,  restituendo  a  Ferla
un’immagine autentica fatta di accoglienza, lentezza e qualità
della vita. Un festival che cresce, si rinnova e che continua
a  raccontare,  anno  dopo  anno,  una  precisa  identità  del
territorio.

Noto ottiene il finanziamento
regionali  per  l’area
artigianale
Noto, insieme ad altri sei comuni della provincia di Siracusa,
esulta per essere in graduatoria in merito al finanziamento di
51  milioni  stanziati  dalla  Regione  Siciliana  per  la
riqualificazione  delle  aree  artigianali  dell’Isola.  A  tal
proposito Corrado Figura, sindaco della città netina, esprime
grande soddisfazione.”Abbiamo ottenuto il finanziamento per la
riqualificazione,  il  potenziamento  e  l’efficientamento
dell’Area  Artigianale  di  Noto,  nell’ambito  dell’Asse  I
dedicato alla competitività e alla trasformazione digitale,
sostenibile  e  innovativa.  Non  stiamo  parlando  soltanto  di
opere pubbliche. Stiamo parlando di sviluppo, di imprese, di
lavoro e di futuro. Un risultato importante che consentirà di
rendere  la  nostra  area  artigianale  più  moderna,  più
funzionale, più sicura e più attrattiva. Interverremo sulle
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infrastrutture  viarie  –  continua  Figura  –  sugli  spazi
pubblici,  sull’efficientamento  energetico  e  sulla
riqualificazione materiale e digitale dell’area, migliorando
servizi, accessibilità e competitività per le nostre attività
produttive.  È  una  scelta  chiara  quella  di  sostenere  chi
investe,  chi  produce,  chi  crea  occupazione  nel  nostro
territorio.  L’Area  Artigianale  non  è  una  periferia
amministrativa ma un motore economico della città. E come tale
merita  attenzione,  programmazione  e  visione.  Questo
finanziamento – conclude il sindaco di Noto – rappresenta il
frutto di un lavoro serio e costante portato avanti insieme
agli  uffici  comunali,  con  l’obiettivo  di  dare  risposte
concrete al territorio e nuove opportunità di crescita alle
imprese locali. Continuiamo a costruire una Noto che non vive
soltanto della sua straordinaria bellezza, ma che rafforza il
proprio tessuto produttivo, investe nell’innovazione e guarda
con determinazione alla crescita economica e sociale. Passo
dopo passo, trasformiamo il programma in risultati”.

Infiorata  di  Noto,  premiati
gli  studenti  di
“ScuoleInfiore”
Noto  sta  per  entrare  nel  vivo  della  47ª  edizione
dell’Infiorata.  Dopo  il  successo  della  XXI  edizione  di
“ScuoleInfiore”  che  ha  trasformato  via  Rocco  Pirri  in  un
omaggio  a  Pinocchio  per  il  bicentenario  della  nascita  di
Collodi, la città si prepara adesso al weekend clou della
manifestazione dedicata quest’anno alla Cultura Pop. “Vedere
centinaia di giovani cimentarsi nell’arte dell’infioritura –
afferma  il  sindaco  di  Noto  Corrado  Figura  –  significa
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investire nella creatività, nella formazione e nell’identità
della  nostra  comunità.  E  mi  piace  sottolineare  il  valore
educativo e culturale del coinvolgimento degli studenti”. Nel
corso della cerimonia al teatro Tina Di Lorenzo sono stati
premiati i vincitori della XXI edizione di “ScuoleInfiore”
nata  da  un’idea  dell’associazione  Maestri  infioratori  e
sostenuta dal Comune. Per la categoria Under 14 il primo posto
è  andato  a  Francesco  Bufalino  dell’Associazione  Maestri
Infioratori,  seguito  da  Giorgia  Montoneri  dell’Istituto
comprensivo  Melodia  del  plesso  Don  Bosco  e  da  Rosario
Giliberto  dell’Istituto  comprensivo  Melodia  del  plesso
Aurispa. Per la categoria Over 14 il primo premio è stato
assegnato  a  Carmelo  Tardonato  dell’Associazione  Maestri
Infioratori.  Secondo  posto  per  Martina  Sipione  del  Liceo
Classico Matteo Raeli, mentre il terzo è andato a Martina
Beltrami  e  Morena  Macca  dell’A.R.S.  Centro  di  Formazione
Professionale.  Un  riconoscimento  speciale  è  stato  inoltre
rivolto  ad  Alessandro  Martorana  e  Rocco  Baglieri  per  il
supporto artistico fornito all’intero percorso narrativo della
manifestazione.  Da  mercoledì  13  maggio  l’attenzione  si
sposterà su via Nicolaci, dove inizieranno le operazioni di
disegno sulla strada. In serata è previsto l’arrivo dei fiori
e in seguito il tradizionale rito della “spetalatura”, con i
maestri infioratori al lavoro sui petali che comporranno il
tappeto  floreale  dedicato  quest’anno  alla  Cultura  Pop.
“Invitiamo tutti a vivere l’emozione di vedere via Nicolaci
trasformarsi in un’opera d’arte vivente – dichiara Figura –.
Noto è pronta a raccontare le icone della nostra epoca con
l’eleganza  che  solo  il  nostro  Barocco  sa  offrire”.  Il
programma proseguirà giovedì 14 maggio con la serata musicale
della band “Noro’s” in Piazza Municipio. Venerdì 15 maggio si
terrà l’inaugurazione ufficiale con la madrina Margareth Madè,
seguita  dal  concerto  di  Manuela  Villa  e  della  Francesca
Franchini Band. Sabato 16 maggio sarà dedicato alla visita dei
tappeti  floreali,  aperti  fino  alle  2  del  mattino,  e  al
concerto  della  Banda  della  Guardia  di  Finanza  in  Piazza
Municipio. Domenica 17 maggio spazio al Corteo Barocco, con



partenza dalla Chiesa dell’Annunziata e allo spettacolo “POP
SYMPHONY ICONS” della Figaro Society Orchestra.

Floridia-Canicattini: “Ancora
in  attesa  della  messa  in
sicurezza”,  pressing  sul
Libero Consorzio
“Nessun intervento ancora di messa in sicurezza della strada
provinciale Floridia-Canicattini”. A mettere in evidenza il
problema  è  Gabriele  Di  Pietro,  candidato  al  consiglio
comunale. “A oltre quattro mesi dalle dichiarazioni pubbliche
rilasciate dal Presidente del Libero Consorzio
Comunale di Siracusa, Michelangelo Giansiracusa sulla messa in
sicurezza della SP74 Floridia
Canicattini-commenta Di Pietro-  la situazione resta immutata
e sul territorio cresce la preoccupazione”.
La richiesta è quella di avere certezze,anche dal punto di
vista  della  tempistica,  sull’avvio  degli  interventi
“annunciati dopo il tragico incidente che è costato la vita a
Giuseppe D’Amore.
Dopo le sollecitazioni  dei mesi scorsi – dichiara Di Pietro –
il Libero Consorzio aveva parlato di interventi programmati e
finanziati: un progetto da 700 mila euro per la manutenzione
straordinaria e la messa in sicurezza delle SP74 e SP86, oltre
ad un ulteriore finanziamento da 600 mila euro riguardante le 
provinciali 74, 36 e 76. La previsione parlava di lavori che
sarebbero stati avviati prima del periodo estivo. Ad oggi,
però, sulla Floridia–Canicattini non si registra alcun avvio
concreto  dei  cantieri.   continua  a  presentare  criticità
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evidenti tra buche, avvallamenti, manto stradale dissestato e
segnaletica  insufficiente,  condizioni  che  quotidianamente
mettono a rischio molte famiglie.Dopo una tragedia simile –
prosegue  Di  Pietro  –  il  territorio  si  aspettava  risposte
immediate e soprattutto fatti concreti. Oggi i cittadini non
chiedono più promesse, ma interventi reali e tempi certi”.

Foto:repertorio,  l’incidente  stradale  mortale  dello  scorso
gennaio sulla Floridia-Canicattini

“Voci  e  Passioni”,  si
conclude  il  progetto  che
racconta  i  miti  greci  con
cinema e teatro
Si avvia alla fase conclusiva il progetto che, a Palazzolo,
trasforma i miti greci in racconto contemporaneo attraverso il
cinema ed il teatro, “Voci e Passioni. Teatro in scena, cinema
in azione”
Ragazzi con una videocamera tra le mani, le tragedie greche
sul palco del Teatro di Akrai e le grandi domande del presente
al centro del racconto. Nasce così “Voci e Passioni. Teatro in
scena,  cinema  in  azione”,  il  progetto  promosso
dall’Associazione  Sa.Li.Ro’  nell’ambito  del  Piano  Nazionale
Cinema e Immagini per la Scuola, sostenuto dal ministero della
Cultura e dal ministero dell’Istruzione e del Merito, con il
coinvolgimento di quattro istituti scolastici di Siracusa e
Palazzolo  Acreide  (Liceo  Quintiliano  e  Liceo  Gagini  a
Siracusa, Liceo classico Palazzolo)e in collaborazione con la
Fondazione INDA e Made Programma. Accademia di Belle Arti
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“Rosario Gagliardi”.

Da febbraio, gli studenti stanno vivendo una vera e propria
esperienza immersiva che intreccia teatro classico, linguaggio
audiovisivo  e  attualità  sociale,  attraverso  laboratori
audiovisivi, lezioni sul linguaggio cinematografico, incontri
con  professionisti  del  settore,  esperienze  nelle  sale
cinematografiche,  partecipazione  ad  eventi  culturali  e
attività  sul  territorio.  Un’esperienza  che  li  porta  a
osservare  il  mondo  con  uno  sguardo  nuovo,  imparando  a
raccontarlo attraverso le immagini, il suono e la narrazione
visiva.

Il cuore del progetto è la realizzazione di un documentario
che racconta il percorso creativo delle scuole coinvolte nella
preparazione e nella messa in scena degli spettacoli, fino al
debutto al Festival internazionale del teatro classico dei
giovani, tra le più importanti rassegne di teatro antico per
giovani,  promossa  dall’INDA  a  partire  dal  1991.  Dalla
sceneggiatura  alle  riprese,  dal  montaggio  alla  post-
produzione,  i  ragazzi  lavorando  in  vere  e  proprie  troupe
cinematografiche,  acquisiranno  competenze  nel  campo
dell’audiovisivo,  della  comunicazione  digitale  e  dello
storytelling contemporaneo.

Il tema centrale attorno al quale ruota l’intero percorso è
la figura femminile nel mito greco e nella società di oggi: da
Medea  ad  Antigone,  da  Ifigenia  a  Clitennestra,  le  eroine
tragiche  diventano  specchio  per  esplorare  temi  come  la
violenza di genere, il bullismo, l’inclusione, i diritti e la
legalità.

“Voci e Passioni non è soltanto un progetto didattico, ma
un’esperienza umana e culturale che mette al centro i ragazzi,
le loro emozioni, il loro sguardo sul mondo e la loro capacità
di  raccontarlo  –  dichiara  la  presidente  Lisa  Romano  –.
Attraverso  il  teatro  classico  e  il  linguaggio  del  cinema
vogliamo  offrire  agli  studenti  strumenti  concreti  per



comprendere  la  realtà  contemporanea,  riflettere  sulle
dinamiche  sociali  e  trasformare  l’arte  in  uno  spazio  di
ascolto, inclusione e crescita collettiva. Le tragedie greche
continuano a parlarci perché raccontano conflitti ancora vivi
nella società di oggi. Il nostro obiettivo è dare voce alle
nuove generazioni affinché possano reinterpretare quei miti e
renderli  occasione  di  confronto,  consapevolezza  e
cambiamento”.

Il percorso si concluderà con la presentazione e la proiezione
del  documentario  finale  nell’ambito  dell’Ortigia  Film
Festival, momento conclusivo di un’esperienza che unisce arte,
educazione  e  cittadinanza  attiva  attraverso  la  forza  del
racconto audiovisivo.

Al  via  il  Festival
Internazionale  del  Teatro
Classico dei giovani: oltre 2
mila giovani a Palazzolo
Oltre 2 mila giovani provenienti da tutta Italia e da paesi
europei come Grecia, Belgio, Francia e Lussemburgo. Prenderà
il  via  domani  10  maggio  la  XXX  edizione  del  Festival
Internazionale del Teatro Classico dei Giovani a Palazzolo
Acreide. La Fondazione INDA inaugurerà il festival che andrà
avanti  fino  al  3  giugno  prossimo  con  le  esibizioni  nello
scenario del Teatro Greco dell’area archeologica dell’Akrai.
Tornano ai numeri, sono 105 le scuole che si alterneranno sul
palco  del  suggestivo  sito  di  Palazzolo.  A  inaugurare  il
Festival  domenica  10  maggio,  sarà  il  Liceo  Don  Milani  di
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Acquaviva  delle  Fonti  ,  in  provincia  di  Bari,  con  lo
spettacolo Lisistrata. A chiudere la rassegna, mercoledì 3
giugno, sarà invece la sezione Balestra dell’Accademia d’Arte
del Dramma Antico con l’Iliade.
Il manifesto ufficiale dell’edizione 2026 è stato realizzato
da  Fabiana  Pantaleo,  studentessa  della  V  Liceo  del  Liceo
Artistico Majorana di Gela, nell’ambito di un progetto con
ENI, sponsor principale della Fondazione INDA.
“Il  Festival  dei  giovani  a  Palazzolo  Acreide  riesce  a
coinvolgere ogni anno migliaia di ragazzi e ragazze – sono le
parole di Francesco Italia, presidente della Fondazione INDA -
, che diventano ambasciatori della cultura classica e del
teatro nel mondo. La loro presenza, il loro entusiasmo sono il
segnale  più  bello  della  capacità  del  teatro  classico  di
parlare alle nuove generazioni”.
“Si rinnova il pieno sostegno dell’Amministrazione comunale ad
una manifestazione che costituisce un elemento qualificante
dell’offerta culturale cittadina e un punto di riferimento nel
panorama nazionale e internazionale.” – dichiara il Sindaco
Salvatore Gallo – “Come Sindaco, desidero esprimere il mio più
sentito  ringraziamento  agli  organizzatori,  agli  insegnanti,
agli studenti e a tutti coloro che contribuiscono con passione
alla  riuscita  di  questa  manifestazione.  Il  loro  impegno
consente di mantenere viva una tradizione che valorizza il
nostro straordinario patrimonio storico e artistico. Palazzolo
Acreide si conferma così non solo custode del passato, ma
anche luogo dinamico e aperto al futuro, capace di accogliere
e ispirare le nuove generazioni”.
A  sottolineare  ulteriormente  il  valore  dell’iniziativa
interviene anche l’assessore alla Cultura, Nadia Spada: “Il
Festival del Teatro Classico dei Giovani rappresenta da anni
uno  degli  appuntamenti  culturali  più  significativi  per  la
nostra comunità. Palazzolo Acreide ha l’onore di accogliere
giovani provenienti da tutta Italia e dall’estero, offrendo
loro un palcoscenico unico, intriso di storia e bellezza.
Questo evento non è soltanto una rassegna teatrale, ma un vero
e proprio momento di incontro, crescita e condivisione. I



ragazzi,  attraverso  il  linguaggio  universale  del  teatro
classico, riscoprono valori senza tempo e dimostrano come la
cultura  possa  essere  uno  strumento  potente  di  dialogo  e
comprensione  reciproca.  Il  Festival  rappresenta  altresì  un
momento significativo per l’intera comunità locale, che ogni
anno partecipa con entusiasmo a un’iniziativa in grado di
coniugare qualità culturale, inclusione e valorizzazione del
territorio”.

Priolo.  Protezione  Civile:
dieci  nuovi  volontari  a
disposizione del Comune
Dieci nuovi volontari di Protezione Civile a disposizione del
Comune  di  Priolo.  Hanno  completato  il  nuovo  corso  di
formazione  promosso  dall’amministrazione  retta  dal  sindaco,
Pippo  Gianni  e  sono  adesso  a  disposizione  per  eventuali
esigenze.  Dopo un percorso articolato in lezioni teoriche,
esercitazioni pratiche e prove operative, dieci partecipanti
hanno  superato  tutte  le  verifiche  previste,  entrando
ufficialmente a far parte dell’organico comunale. Il programma
formativo ha affrontato i principali scenari di rischio del
territorio,  le  procedure  operative,  le  tecniche  di  primo
intervento, la gestione delle emergenze e l’utilizzo delle
attrezzature.
Un percorso intenso che ha permesso ai nuovi volontari di
acquisire competenze fondamentali e, soprattutto, una maggiore
consapevolezza  del  ruolo  che  la  Protezione  Civile  svolge
quotidianamente a tutela della popolazione. “L’Amministrazione
comunale e il Coordinamento di Protezione Civile -affermano il
Sindaco  Pippo  Gianni  e  l’assessore  al  ramo  Maria  Grazia
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Pulvirenti  –  esprimono  soddisfazione  per  il  risultato
raggiunto, ringraziando formatori, personale operativo e tutti
coloro che hanno contribuito alla buona riuscita del corso.
Con  l’ingresso  dei  nuovi  volontari,  la  squadra  di  Priolo
Gargallo  si  rafforza  ulteriormente,  ampliando  la  propria
capacità  di  risposta  e  garantendo  un  presidio  ancora  più
efficace  nelle  attività  di  prevenzione,  assistenza  alla
cittadinanza e tutela del territorio”.

Una  villa  borghese  in  cui
irrompe  la  fragilità  umana:
Alcesti intensa e spiazzante
Con  un  lungo  applauso  finale,  tutti  in  piedi,  Alcesti  di
Euripide ha inaugurato questa sera al Teatro Greco di Siracusa
la 61.a stagione di spettacoli classici della Fondazione Inda.
Filippo Dini firma una regia che sceglie di spogliare di ogni
aura  sacrale  il  racconto,  trascinando  invece  la  tragedia
dentro una contemporaneità quasi feroce.
La scena ideata da Gregorio Zurla è, infatti, quella di una
ricca villa borghese. Ci sono attrezzi ginnici disseminati
nello spazio, una piscina che riflette luci e inquietudini, il
letto nuziale al centro come simbolo di un’intimità ormai
condannata. È una casa del benessere e dell’apparenza, dove la
morte  irrompe  improvvisa  incrinando  il  privilegio  e
smascherando  la  fragilità  umana.
Deniz  Ozdogan  è  un’Alcesti  vibrante,  mai  retorica.  “La
migliore  di  tutte  le  donne”,  come  la  definisce  Euripide,
prende forma in un personaggio che affronta il sacrificio con
lucidità quasi spaventosa. Nei suoi gesti, come nelle sue
parole d’addio, convivono dolcezza e terrore, amore assoluto e
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consapevolezza  dell’orrore  verso  cui  sta  andando  incontro.
Ogni movimento dell’attrice sembra scavare dentro il dolore di
una donna che sceglie di morire non per sottomissione, ma per
convinta e radicale fedeltà verso un sentimento che supera la
stessa sopravvivenza.
Accanto  a  lei,  Aldo  Ottobrino  dà  corpo  ad  un  Admeto
tormentato, incapace di sottrarsi al peso morale della propria
salvezza. Il suo è un progressivo sprofondare nella colpa.
L’uomo  salvato  dal  sacrificio  altrui  si  scopre  incapace
davvero  di  pagarne  il  prezzo.  Ottobrino  accompagna  il
personaggio  in  una  drammaticità  crescente,  fatta  di
esitazioni,  rabbia  e  improvvisi  vuoti  emotivi.
Porta energia e movimento Denis Fasolo, nel ruolo di Eracle.
Il suo ingresso rompe la tensione tragica con una presenza più
istintiva, regalando brio ai dialoghi ed all’azione scenica.
Ed è proprio in questi cambi improvvisi di tono che Filippo
Dini  inserisce  un  curioso  elemento  nel  suo  allestimento,
inventando un gioco di linguaggi che sorprende con il ricorso,
divertito, anche ai dialetti. In fondo Alcesti é anche dramma
satiresco, insolita tragedia dal lieto fine.
A proposito di Filippo Dini, si ritaglia anche un ruolo in
scena: è Ferete, in un gelido e doloroso confronto con il
figlio Admeto. Uo scontro che diventa presto resa dei conti
tra generazioni, accuse reciproche e vigliaccherie umane.
Citazione a parte per Paolo Fresu. Dal vivo a Siracusa per
questa “prima”, con la sua tromba attraversa e amplifica la
scena. Le note sospese, prolungate e malinconiche aggiungono
uno spessore sonoro che quasi rende il dolore palpabile.
E intanto si consuma il viaggio di Alcesti verso la morte e
ritorno,  in  una  persistente  sensazione  di  inquietudine  in
questa tragedia che Filippo Dini costruisce viva, nervosa ed a
tratti persino spiazzante.



Attesa per l’Infiorata 2026.
Cultura  Pop  nel  cuore  del
Barocco
Noto si appresta a vivere uno degli appuntamenti più attesi e
identitari dell’anno con la 47ª edizione dell’Infiorata, in
programma dal 15 al 19 maggio 2026. Per cinque giorni la città
capitale del Barocco siciliano tornerà a trasformarsi in un
grande palcoscenico a cielo aperto, dove arte, tradizione,
spettacolo  e  cultura  dialogheranno  tra  loro  attraverso  la
straordinaria cornice di via Nicolaci. Il tema scelto per
questa edizione sarà “La Cultura Pop”, un viaggio tra musica,
cinema, moda, arte e icone che hanno segnato il Novecento e
rivoluzionato l’immaginario collettivo mondiale. Un connubio
originale  e  suggestivo  che  vedrà  le  architetture  barocche
della  città  Unesco  incontrare  i  simboli  della  modernità
attraverso i celebri tappeti floreali realizzati dai maestri
infioratori. L’Infiorata 2026 sarà ancora una volta un evento
capace  di  unire  tradizione  e  contemporaneità,  coinvolgendo
cittadini,  artisti,  scuole,  associazioni  e  migliaia  di
visitatori  provenienti  da  tutta  Italia  e  dall’estero.
“L’Infiorata non è soltanto una manifestazione – dichiara il
sindaco Corrado Figura – ma rappresenta l’anima stessa della
nostra città. È identità, appartenenza, emozione collettiva.
Ogni anno Noto riesce a raccontarsi al mondo attraverso la
bellezza,  trasformando  arte  e  tradizione  in  un  linguaggio
universale. Quest’anno abbiamo scelto il tema della Cultura
Pop perché crediamo che anche le grandi icone contemporanee
possano  dialogare  con  la  nostra  storia,  con  il  nostro
patrimonio  artistico  e  con  la  straordinaria  eleganza  del
Barocco”.  Il  primo  cittadino  sottolinea  anche  il  valore
internazionale della manifestazione. “Sarà un’edizione ancora
più  ricca  e  coinvolgente,  con  spettacoli,  mostre,  musica,
eventi  culturali  e  appuntamenti  collaterali  che
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accompagneranno i visitatori lungo tutto il percorso della
Primavera Barocca. L’Infiorata continua a essere uno dei più
importanti strumenti di promozione culturale e turistica della
città e dell’intero territorio”. Il calendario degli eventi
vede già oggi, 9 maggio, in via Rocco Pirri, gli studenti
realizzare i bozzetti dedicati al bicentenario della nascita
di  Collodi  e  al  mondo  di  Pinocchio,  accompagnati  dalle
esibizioni del Gruppo Folkloristico “Isula Bedda”. Domani 10
maggio spazio anche ai motori con il 4° Meeting FIAT 500 e il
raduno di Ferrari sportive e storiche in Piazza XVI Maggio,
oltre alla premiazione dei lavori realizzati dagli studenti.
Il cuore dell’Infiorata entrerà nel vivo venerdì 15 maggio.
Alle  17  prenderà  il  via  l’inaugurazione  ufficiale  della
manifestazione  con  la  partecipazione  della  madrina
dell’evento, l’attrice Margareth Madè. Il tradizionale corteo
con Musici e Sbandieratori “Città di Noto” attraverserà Porta
Reale, Piazza Municipio e via Nicolaci. La serata proseguirà
con  il  concerto  della  Francesca  Franchini  Band  e  con  la
partecipazione  straordinaria  di  Manuela  Villa.  Sabato  16
maggio i visitatori potranno ammirare l’Infiorata dalle 9 fino
alle 2 del mattino successivo. In serata, alle 20:30, Piazza
Municipio  ospiterà  il  concerto  della  Banda  Musicale  della
Guardia di Finanza diretta dal Colonnello Leonardo Laserra
Ingrosso. Domenica 17 maggio tornerà uno degli appuntamenti
più  amati  dal  pubblico:  il  Corteo  Barocco  in  abiti
settecenteschi,  con  partenza  alle  ore  17  dalla  Chiesa
dell’Annunziata. La chiusura della giornata sarà affidata allo
spettacolo “POP SYMPHONY ICONS”, il grande tributo sinfonico
alle  icone  pop  eseguito  dalla  Figaro  Society  Orchestra.
Accanto ai tappeti floreali, l’edizione 2026 proporrà anche
mostre  ed  eventi  collaterali  di  rilievo,  tra  cui
“ICONE/ALGORITMI – Pop show exhibition” ai bassi di Palazzo
Nicolaci  e  la  mostra  di  antiquariato  allestita  a  Palazzo
Ducezio. Il programma della Primavera Barocca si estenderà
fino al 28 giugno, quando il cielo di Noto ospiterà il “Noto
Air Show” con le Frecce Tricolori, unica tappa siciliana della
manifestazione  aerea  nazionale.  “Vi  aspettiamo  a  Noto  –



conclude  il  sindaco  Figura  –  per  vivere  insieme  la  magia
dell’Infiorata,  una  celebrazione  collettiva  che  continua  a
emozionare e a rendere unica la nostra città”.

Emergenza  sanitaria
territoriale,  ad  Avola  il
confronto tra volontariato e
istituzioni regionali
Sarà Avola ad ospitare il 9 maggio un confronto tra il mondo
del  volontariato  organizzato  e  le  istituzioni  regionali
impegnate  nel  sistema  dell’emergenza-urgenza.  L’iniziativa,
promossa  da  Anpas  Sicilia  nell’ambito  della  5ª  Conferenza
regionale di Organizzazione, avrà come tema “Co-progettare il
futuro dell’emergenza sanitaria territoriale”.
L’incontro si svolgerà al Centro Giovanile di viale Piersanti
Mattarella e vedrà riunite le principali reti nazionali del
volontariato presenti in Sicilia: Anpas, Croce Rossa Italiana
e  Misericordie.  Obiettivo  della  giornata  sarà  aprire  un
dialogo sulle prospettive della sanità territoriale, sul ruolo
del  Terzo  Settore  nelle  attività  di  emergenza  e  sulla
necessità  di  costruire  modelli  organizzativi  sempre  più
integrati e vicini ai bisogni dei cittadini.
Al confronto parteciperanno Riccardo Castro, presidente della
Seus  118  Sicilia,  Nicola  Le  Mura,  direttore  dell’Area
Operativa Siciliana 112/118, Salvo Cocina, dirigente generale
della  Protezione  civile  regionale,  oltre  a  rappresentanti
dell’assessorato regionale alla Salute. A moderare sarà Biagio
Semilia, editore di BlogSicilia e presidente della Federazione
editori digitali.
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Tra  i  temi  centrali  dell’incontro  ci  saranno  la  co-
progettazione tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore e
il contributo del volontariato alla gestione dell’emergenza
sanitaria, guardando anche alle esperienze già consolidate in
regioni come Toscana, Piemonte ed Emilia Romagna.
La  conferenza  rappresenterà  anche  un  momento  di  confronto
interno per Anpas Sicilia, con la partecipazione di volontari
e pubbliche assistenze provenienti da tutta l’Isola, chiamati
a definire le future linee programmatiche dell’associazione.
“Il volontariato oggi non può essere considerato soltanto una
presenza operativa nelle emergenze – sottolinea il presidente
di Anpas Sicilia, Lorenzo Colaleo – ma un soggetto capace di
contribuire  concretamente  alla  costruzione  delle  politiche
territoriali e dei servizi rivolti ai cittadini”.
La  due  giorni  si  concluderà  il  10  maggio  con  l’assemblea
regionale dedicata all’approvazione del bilancio sociale e dei
documenti programmatici dell’associazione.


